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Df)LLA 



COlISSIOie PER L'IPIO 1)1 ARTIERI 



ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 



miininala per suffragi f velare nella V. Confereitia 
ArtisiUchPraiiea tenutasi nelle sale delf Academia 
Olimpica la sera dei ^ Lufflù) 1867, e Ma nella 
VII. Omfetmza tenutasi la sera dei 2 Seltemòre 
sefftteate. 



IttniM, Tl|>. Nai. r*ranl. 



Non appena fìimmo eletti per la scelta de^li 
artieri da inviarsi alla Eeposiaione dì Parigi e per 
procurarne pnr anco i mmà relativi, noi ai demmo 
ogni possibile cnra onde rìoscire a tonto lodevole scopo, 
Scendo anzi tutto appello ai nostri baonl Concittailini 
non meno che allo ÀutoritiV; confortati dalle £:enerosQ 
spontanee offerte diggià segnate anteriormente al no- 
stro assunto. 

Postici pertanto all'opera, noi restammo in vero 
assai mortificati nel riconoscere una predisposizione 
piuttosto retriva anzicbò favorevolo ni santo principio; 
come restammo più ancora scoufortati nel riscontrare 
qualche cifra (certamente inconsulta) che fu per noi mi- 
cidiale, e nel preavvisare eziandio una assai fievole dispo- 
sMone ndle A)itorit&, Ua is onta a cosi scoraggianti 
inidative n<H volemmo tuttavia persìstere nelle nostre 



pratiche fino a, quust' ultimo periodo, ondo non man- 
care in nessuna parte al noatro debito, e non togliere 
precocemente le Iwlle speranza concepite ds quelli che 
ci Tollero onorati di tale missione. 

Se non che eiamo pur troppo dolenti nel dover 
annunciare che l' effetto non corrispose ai nostri voti, 
perchè la somma delle offerte ottenute ò talmente leg:- 
giera da non poterne far calcolo per la spesa occor- 
rente al contemplato scopo, ammontando essa a sole 
it. Lire 807.20, costituite come segue : 

. anteriorme^ al nostro progravaaa 

A. dalla Presidenza, Professori ed Alunni dèli' Istituto 





tecnico - professionale .... 


L. 


110.— 


B. 


da alcuni Artisti Professionisti 












89.70 




posteriorvKnte 






C. 


dalla Diinàone dell'Associazione 








Gli Amici della libeiU . assegno di 


L. 


30.— 


D. 


dalla Acsdeuia Olimpica id. 




100.— 


E. 


dalia Qiunta Sianicipale . id. 




100.— 


F. 


dalla Camera di Oommèrcio id. 




60.— 


a. 


da varie clsasi di cittadini, possi- 








denti industriali ecc. . . segnate 


L. 


327. 60 




Sommano in tutte it. 


L. 


807. 20 



Dalla Deputazione Frovìnraale non avemmo ancor 
alcun riscontro. 

Eppure il nostro programma fu quello medesimo 
della Oommiasione di Padova, la quale d ebbe dalle 



sole Autorità locali a lìbera dispoazione l'ingente Bonuna 
di lire it. 6,000. 1 nostri indirizzi e le nostre domande 
alle locali AntorìU furono egualmente pure e semplici, e 
quindi inceusuiabili. Potrebbe forse essere stata sinistra 
sorte che la nostra Ooumiseione non fdasi costHnita di per- 
sone più alte e meglio onorìficate dì noi, alle quali 
non si avrebbe potuto negare, e molti clie si Tol- 
lero esoneiati, e da alcuni che ne furono scars, una 
decorosa concoireoKa a tanto sublime scopo, ed a cui 
non si avrebbe fatto assaporare yenai sfiduoioso ram- 
marico. Dopo tutto questo oi permettiamo far osserra- 
FB ohe troppo tardi venne eletta la nostra Oommisato- 
ne per tali praticlie, a motiTo certamente che non vi 
à è ben dapprima opportunjunente pensato da chi 
ne potera o ne dovea ^irtire V iniziativa; per cui ùtt- 
tin innanzi sempre nuovi affliggienti ai^omenti umani- 
tari richiedenti ajutì e seccori onde la nostra Gitt& 
è neUe attuali critiche circostanze contìnuamente bai* 
tuta e ribattuta, non pochi de' nostri Cmàttadini, che 
dapprima si mwtravan TOlonteroù di dare qualche con- 
tribuzione, si ritirarono in ^presso da qualsiasi an- 
che piccola concorrenza. 

In mezzo pei6 al dolore di non arer potuto co- 
ronare le comuni nostre speranze col raggiungere la 
tanto Tag:heggiata meta, dolore che più fortemente ci 
afflìsse riflettendo che la nostra artistica generosa Ti- 
cenza, la quale si Ò mai sempre distinta e fatta esem- 
plare nelle patriottiche cinorgonze col prodigare ova- 
zioni e soocorti anche superiori alle proprio forze, ab- 
bia ora Edflittamente indietreggiato da scandalo 
alle altre Città sorelle; noi siamo lieti di poter firan- 
camente asserire non essere ci6 derivato nò da mui- 



canza di nostra buona voloutà, tii> <lii jiii,'eiiua 
sttitudine che 6 propria di qiiulli ouusli ciltiidiui « di 
Quelti onorati artisti, elio lontani dalle strisciature e 
dn1l;t va^hczKza di mendicarsi onori, sentono eminen- 
tenit^ute il vero amore pel progresso, e per la prrapft- 
ritil dello iudu strio cittadino. 

BìagniKiaiuo pertanto li nostri cortosissimi elettori 
clie posero In noi la loro fiducia, come rìngradamo 
pur anco tutti quelli elio generosi intondeTano coa- 
corroro collo loro contribuzioni iiUa santa opera; im- 
perocché essendo riuscita iusufficiouto ai voluti biso- 
sogni la parto pecuniale, no deriva consogfuentemente 
distratta ed iiiofottnabilo la parto olottiva, por cni il 
nostro mandato resta eoa) pur troppo inefScacemente 
esaurito ed intieramente sciolto, anzicliè anenturosn' 
mente e felicemente oompinto. 

Vìcema, 2 Settembre 1867. 



Q. B. DE LOBENZI Beu-torb 



ISTITUZIONE f'ORMENTON 



